
E’  scomparsa  la  moglie  di
Eugenio Celi
Con profondo dolore, si comunica che nella giornata di ieri è
venuta a mancare la moglie del nostro Presidente  Fiadel e CSA
Eugenio  Celi.  Questa  tristissima  notizia  ci  ha  colpito
profondamente nell’animo, ben conoscendo il grande affetto che
legava Eugenio alla sua amatissima consorte.

In questo momento così difficile per lui e la sua famiglia,
Fiadel e Csa  si stringono a loro con un caloroso abbraccio,
augurandoci che possa lenirne il dolore.

Abbiamo  comunque  la  certezza  che  il  nostro  carissimo
Presidente saprà riprendersi col tempo da questa tragedia,
affidandosi anche al suo profondo attaccamento alla nostra
bandiera.  E  per  questo  ci  auguriamo  di  rivederlo  ancora
presiedere il nostro Consiglio Nazionale.

Chi  volesse  esternargli  le  proprie  condoglianze  può
raggiungerlo  al  seguente  indirizzo:

 

Celi Eugenio

Via G.Gariani, 14

88100 Catanzaro

L’incontro Aran-Sindacati sul
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rinnovo  del  contratti  del
Pubblico Impiego
Il 28 agosto si è svolta la riunione fra Aran e Confederazioni
sindacali, a cui ha partecipato anche una nostra delegazione,
in cui sono state affrontate varie problematiche, fra cui la
principale è quella della contraddizione degli effetti del
cosiddetto bonus di 80 euro e l’aumento di 85 previsto per il
prossimo rinnovo contrattuale.

Infatti, c’è il rischio che per alcune fasce di retribuzione
gli  effetti  del  rinnovo  contrattuale  potrebbero  essere
assorbiti dalla corrispondente perdita di quote di bonus.

Pubblichiamo visualizzare il testo del comunicato CISAL  da
noi sottoscritto cliccare qui

 

Napoli:  Il  Segretario
Generale  replica  agli
attacchi del M5S
Il testo della lettera inviata oggi dal Segretario Generale
Francesco Garofalo al Sindaco di Napoli, al Presidente del
Consiglio Comunale, all’Assessore al Personale, al Direttore
Generale,  al  Servizio  Prerogative  Sindacali,  per  replicare
alle dichiarazioni rese dal Capo Gruppo del Movimento 5 Stelle
in  Consiglio  Comunale  contro  la  nostra  Organizzazione
Sindacale.
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Nella seduta consiliare di ieri, 4 settembre, il Capo Gruppo
del Movimento 5 Stelle ha fatto dichiarazioni che pongono il
CSA nelle condizioni di chiedersi dove sia giunta la politica
italiana.

Il  testè  citato  Capo  Gruppo,  nel  discutere  di  un  atto
deliberativo  di  proposta  della  giunta,  associa
incomprensibilmente  lo  stesso  alle  scelte  libere  dei
dipendenti  di  associarsi  o  meno  al  nostro  sindacato.

Un atto gravissimo, per il quale stiamo valutando gli estremi
per ricorrere alla Magistratura competente.

Desta ancora maggiore preoccupazione la pretesa di avere copia
degli atti inerenti la volontà di ogni singolo lavoratore di
scegliere un sindacato al quale aderire.

Si  potrebbe  banalizzare  sorridendo  per  la  palese  non
conoscenza della Costituzione. D’altra parte, noi pensiamo ci
sia poco da banalizzare, e siamo preoccupati per la deriva dei
baluardi  democratici,  dove  la  “politica”  pensa  di  essere
ancora ai tempi dei podestà.

Dispiace vedere che chi si propone come una novità, avanza
pretese antidemocratiche, che neanche la vecchia e vituperata
politica si è mai sognata di imporre.

Non c’interessa entrare in polemica con alcuno ed abbiamo
grande rispetto per l’organo elettivo comunale, ma allo stesso
tempo  non  consentiremo  mai  ai  partiti  di  condizionare  o
dirigere il nostro Sindacato.

I lavoratori e quanti hanno dato la vita per la libertà dal
fascismo, questa libertà se la sono conquistata.

Per quanto su esposto siamo certi che gli atti inerenti la
vita del Sindacato saranno tutelati da ingerenze politiche, in
ossequio alle norme Costituzionali.

Ciò non toglie, comunque, la grande amarezza che provo, ancora



una volta, nel dover subire un attacco becero e di stampo
servili stico, attuato col solo obiettivo di favore qualcuno
che tende a minare il lavoro legittimamente e correttamente
svolto  dai  dirigenti  sindacali  della  mia  Organizzazione
Sindacale al Comune di Napoli.

Con altrettanto rammarico che mi trovo costretto a ribadire
che chi si permette di fare illazioni a titolo gratuito nei
nostri confronti, dovrebbe invece preoccuparsi di collaborare
per una politica sana nell’intero Comune di Napoli, svolgendo
il proprio ruolo a favore non solo dei lavoratori che mi onoro
di rappresentare, ma di tutte quelle famiglie e cittadini che
in questo momento si trovano a subire, nella propria città, le
conseguenze di una politica nazionale fallimentare .

Oggi non abbiamo bisogno di demagogia, ma del saper fare cose
giuste a vantaggio di tutti i cittadini!

 

Il Segretario Generale

Francesco Garofalo


